
COMUNE DI MORLUPO 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO-CONTABILE - CAT. C POS. ECON. C1 CON RAPPORTO 

DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vi chiediamo di non aprire il test prima di aver ricevuto le istruzioni e di non 

scrivere nulla sul test. 

 

 

 



1. Secondo quanto previsto dalla Legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi, può essere 

sempre esercitato? 

A. Sì sempre, in quanto, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, non è soggetto a prescrizione alcuna.  

B. No, è soggetto alla prescrizione annuale. 

C. Sì, fino a quando la Pubblica Amministrazione ha l’obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si chiede 

di accedere. 

D. Si, senza limiti. 

 

2. A norma del D.lg. 267/2000, nell'ambito delle forme associative tra enti locali: 

A. Possono essere stipulate convenzioni tra di essi, purché vi partecipino privati. 

B. Possono essere stipulate convenzioni tra di essi. 

C. Possono essere stipulati tra di essi solo accordi sostitutivi di provvedimenti. 

D. sono escluse le convenzioni tra di essi. 

 

3. Ai sensi dell’art. 25 della Legge 241/1990, il diritto di accesso si esercita: 

A. Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi. 

B. Esclusivamente mediante esame dei documenti amministrativi. 

C. Esclusivamente mediante estrazione di copia dei documenti amministrativi. 

D. Esclusivamente mediante messa a disposizione visiva per non più di 15 minuti dei documenti amministrativi. 

 

4. In applicazione del principio di trasparenza e pubblicità le stazioni appaltanti devono garantire: 

A. L’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni. 

B. L’uso di strumenti che non consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure. 

C. La conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle 

informazioni relative alle procedure. 

D. La pubblicazione dei dettagli per voci di costo delle offerte di tutti gli operatori economici che concorrono alle gare 

pubbliche. 

 

5. Quando il pubblico ufficiale commette il reato di concussione? 

A. Quando, abusando della sua qualità e dei suoi poteri, costringe o induce qualcuno a dare o promettere indebitamente 

a sé o ad un terzo, denaro o altra utilità. 

B. Quando, attribuendosi una falsa qualifica, induce altri in errore per trarne ingiusto profitto con danno per la pubblica 

amministrazione. 

C. Quando omette o rifiuta di compiere un atto di ufficio nonostante espressa diffida. 

D. Quando, abusando della sua qualità e funzioni, richiede indebitamente denaro o altra utilità per coprire un vuoto di 

cassa precedentemente provocato. 

 

6. Oltre che dal dispositivo la struttura formale dell'atto amministrativo di larga massima comune alla gran 

parte dei provvedimenti amministrativi scritti si compone di: 

A. Intestazione, preambolo, motivazione, luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

B. Intestazione e luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

C. Preambolo, luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

D. Motivazione, luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

 

7. L'accesso documentale: 

A. Opera sulla base delle stesse di norme e presupposti dell'accesso generalizzato e dell'accesso civico. 

B. È finalizzato al solo scopo di sottoporre l'amministrazione a un controllo generalizzato. 

C. È circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla 

mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge. 

D. Esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto di accesso al fine di sottoporre l'amministrazione a un controllo 

generalizzato. 

 

8. Una delle innovazioni dell'entrata in vigore del D.g.vo118/2011 è il ragionamento: 

A. Per competenza e non per cassa. 

B. In base alla esigibilità di cassa. 

C. Univoco per cassa e competenza. 

D. Per residui attivi. 

 

 

 

 

 



9. Nel nostro ordinamento costituzionale la funzione legislativa: 

A. È esercitata dal Parlamento in seduta comune. 

B. È esercitata collettivamente dalle due Camere. 

C. È esercitata individualmente da ciascuna Camera. 

D. È esercitato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 

10. Come avviene la ripartizione dei seggi senatoriali tra le Regioni? 

A. In proporzione al numero di Comuni e delle Comunità montane per Regione. 

B. In proporzione al numero di Province per Regione. 

C. In proporzione alla loro superficie. 

D. In proporzione alla popolazione delle Regioni. 

 

11. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio profilo sito istituzionale nella sezione 

"Amministrazione trasparente" di cui all'articolo 9 del D.g.vo33/2013: 
A. La relazione di accompagnamento al Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

B. La sintesi del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

C. Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

D. Il Piano annuale per la prevenzione della corruzione. 

 

12. A norma del D.g.vo 267/2000, lo statuto dei comuni e delle province, è deliberato: 

A. Dai rispettivi consigli. 

B. Dallo Stato. 

C. Dalle regioni. 

D. Dalla Corte dei Conti. 

 

13. A norma del D.g.vo 267/2000, le variazioni al bilancio di previsione degli enti locali possono essere adottate: 

A. Dall'organo esecutivo e non devono essere sottoposte a ratifica da parte dell'organo consiliare. 

B. Dall'organo esecutivo in via d'urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 

sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto 

termine. 

C. Dall'organo esecutivo in via d'urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 

trenta giorni seguenti. 

D. Esclusivamente dall'organo consiliare. 

 

14. L'elemento oggettivo del peculato è costituito da una condotta di appropriazione: 

A. Esclusivamente di beni mobili di proprietà dello Stato. 

B. Di beni immobili di proprietà dello Stato. 

C. Di denaro o di altra cosa mobile altrui disponibile per ragioni di ufficio. 

D. Di denaro di proprietà dello Stato o di altro cittadino. 

 

15. Il bilancio dello Stato è presentato al Parlamento: 

A. Dal Governo. 

B. Dalla Corte dei conti. 

C. Dal TAR. 

D. Dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica. 

 

16. In quale delle seguenti affermazioni, secondo la Legge 241/1990, è correttamente individuato uno degli 

elementi che deve essere indicato nella comunicazione dell’avvio del procedimento amministrativo? 

A. Le tipologie di atti di cui non è possibile prendere visione. 

B. L’ufficio in cui si può prendere visione degli atti. 

C. I nominativi dei soggetti che possono prendere visione degli atti. 

D. Il giorno della richiesta del privato. 

 

17. A norma del D.g.vo 267/2000, che l'ente locale adotta regolamenti, tra l'altro: 

A. Per disciplinare le modalità di esercizio dell'attività del Presidente della provincia quale ufficiale del Governo. 

B. Per disciplinare le modalità di elezione del Consiglio. 

C. Per disciplinare le modalità di elezione della Giunta. 

D. Per il funzionamento degli uffici. 

 

 

 



18. Quali sono le fasi in cui si articola il controllo di gestione degli enti locali ai sensi dell'art. 197 del D.lgs. 

267/2000? 

A. Predisposizione del progetto di P.E.G. e valutazione dei dirigenti. 

B. Calcolo degli indicatori di risultato, individuazione dei centri di costo, valutazione dei dati raccolti. 

C. Predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi, rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché 

rilevazione dei risultati raggiunti, valutazione dei dati rilevati in rapporto al piano degli obiettivi. 

D. Rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti, verifica della regolare 

tenuta della contabilità, verifica della rispondenza del bilancio consuntivo a quello preventivo. 

 

19. A norma della Costituzione italiana, il Presidente della Giunta regionale: 

A. Dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione. 

B. Presiede il Consiglio regionale 

C. Presiede il Tribunale Amministrativo Regionale. 

D. Non è responsabile della politica della Giunta. 

 

20. Il Piano nazionale anticorruzione, di cui al comma 2-bis, art. 1, L. n. 190/2012: 

A. Ha durata quinquennale ed è aggiornato annualmente. 

B. Individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di 

adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione. 

C. Costituisce atto di indirizzo per le p.a. ai fini dell'adozione dei propri piani biennali di prevenzione della corruzione. 

D. È adottato dal Ministro dell'Interno. 

 

21. Ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del D.g.von.165/2001, la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione del codice disciplinare, con l’indicazione delle relative infrazioni e sanzioni, equivale: 

A. Alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

B.  Alla notificazione al lavoratore. 

C. A tutti gli effetti alla sua affissione all’ingresso della sede di lavoro. 

D. Alla pubblicazione nel Bollettino Regionale. 

 

22. A norma del D.lg. 267/2000, per quanto tempo le deliberazioni restano affisse all’albo pretorio? 

A. 15 giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni. 

B. 10 giorni, salvo specifiche disposizioni. 

C. 5 giorni. 

D. 7 giorni consecutivi. 

 

23. A norma del D.g.vo 267/2000, il diritto di accesso agli atti dell'amministrazione comunale, e' disciplinato nel 

senso che: 

A. Gli atti sono riservati, a meno di deroga a discrezione del responsabile del procedimento. 

B. Gli atti sono pubblici, in quanto il sindaco ne disponga la pubblicazione sull'albo pretorio o sul foglio annunci legali. 

C. Gli atti sono riservati, a meno che un'espressa indicazione di legge o una temporanea e motivata dichiarazione del 

sindaco ne consenta l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro diffusione non 

possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. 

D. Gli atti sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una 

temporanea e motivata dichiarazione del sindaco che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal 

regolamento, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o 

delle imprese. 

 

24. Ai sensi dell'art. 53 della Costituzione, tutti i cittadini sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche: 

A. In ragione della ricchezza del comune di residenza. 

B. Prescindendo dalla loro capacità contributiva. 

C. In ragione della loro capacità contributiva. 

D. In proporzione al reddito dell’anno successivo a quello di riferimento per la determinazione delle ritenute fiscali. 

 

25. A norma del D.g.vo 267/2000, a chi vengono comunicate le conclusioni del controllo di gestione? 

A. Esclusivamente al Presidente del Consiglio dei Ministri. 

B. Esclusivamente agli amministratori. 

C. Esclusivamente ai responsabili dei servizi. 

D. Agli amministratori con riguardo allo stato di attuazione degli obiettivi programmati ed ai responsabili dei servizi 

con riguardo all'andamento della gestione. 

 

 

 



26. A norma della L. 241/90, tra le attribuzioni del responsabile del procedimento amministrativo rientra: 

A. La fissazione del termine entro cui il procedimento deve concludersi. 

B. La valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di legittimazione e dei presupposti 

che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento. 

C. L'adozione del provvedimento finale, che è inderogabilmente riservata alla sua esclusiva competenza. 

D. L'identificazione dei casi nei quali il provvedimento deve essere motivato. 

 

27. A norma del D.g.vo 267/2000, l'accordo di programma e' promosso per l'attuazione di interventi che 

richiedono l'azione integrata e coordinata di comuni, province, regioni, amministrazioni statali ed altri 

soggetti pubblici: 

A. Dal Presidente della regione o dal presidente della provincia, o dal sindaco, in relazione alla competenza primaria o 

prevalente sull'opera o sugli interventi o sul programma di intervento. 

B. Dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio. 

C. Dal ministro competente. 

D. Dal Presidente della regione o dal presidente della provincia, o dal sindaco, dell'ente locale con maggiore estensione 

territoriale. 

 

28. Chi sottoscrive il mandato di pagamento di spesa degli Enti Locali, ai sensi del D.Lgs. 267/2000? 

A. Il Presidente dell'organo consiliare. 

B. Il Segretario generale. 

C. Il dipendente dell'Ente individuato dal regolamento di contabilità. 

D. Il Sindaco. 

 

29. Entro quale data, ai sensi dell'art. 176 del D.Lgs. 267/2000, possono essere deliberati i prelevamenti dal fondo 

di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali? 

A. Entro il 30 giugno di ciascun anno. 

B. Entro il 31 dicembre di ciascun anno. 

C. Entro il 30 settembre di ciascun anno. 

D. Entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 

30. Ai sensi del d. lgs. 33/2013, come è definita la sezione del sito istituzionale ove ciascunaamministrazione 

pubblica i dati sui propri pagamenti: 

A. “Amministrazione trasparente”. 

B. “Amministrazione chiara”. 

C. “Amministrazione tempestiva”. 

D. “Amministrazione semplice”. 

 

31. A norma del D.g.vo 267/2000, il controllo di gestione è la procedura: 

A. Diretta a verificare la gestione effettuata dai dirigenti, che deve essere espletata esclusivamente in occasione del 

rinnovo del contratto di lavoro. 

B. Diretta a verificare negli enti in stato di dissesto finanziario la corretta utilizzazione delle risorse straordinarie ad essi 

assegnate. 

C. Diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e 

della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, 

l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 

D. Diretta a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio da parte dell'organo regionale di controllo. 

 

32. Il bilancio di cassa dà luogo a residui: 

A. Si. 

B. Solo nei casi previsti dalla legge. 

C. Solo passivi. 

D. No. 

 

33. A norma del D.g.vo 267/2000, entro quanti giorni dalla convocazione deve essere tenuta la prima seduta del 

consiglio comunale? 

A. Entro 20 giorni, se lo statuto non dispone diversamente. 

B. Entro 10 giorni. 

C. Entro 15 giorni, se lo Statuto non dispone diversamente. 

D. Trascorsi 60 giorni dalla prima convocazione. 

 

 



34. Ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013), il dipendente pubblico ha 

l’obbligo di: 

A. Dimostrare la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, 

assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati esclusivamente in forma telematica, e solo 

dopo aver apposto la firma digitale. 

B. Deve far presente per iscritto al dirigente dell'ufficio l'eventuale sussistenza di rapporti di collaborazione, sia diretti 

che indiretti, con soggetti privati in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia instaurato negli ultimi dieci anni. 

C. Non tracciare i processi decisionali adottati per il rispetto della privacy e del segreto d’ufficio. 

D. Assicurare la trasparenza e la tracciabilità dei processi decisionali adottati. 

 

35. A norma del D.g.vo 267/2000, secondo la disciplina della gestione del bilancio degli enti locali, la riscossione: 

A. Costituisce l'ultima fase dell'entrata, consistente nel trasferimento delle somme riscosse nelle casse dell'ente. 

B. Costituisce la fase conclusiva della gestione della spesa, all'esito della quale il creditore dell'ente locale provvede ad 

incassare la somma dovutagli dall'ente locale. 

C. Costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la quale viene quantificata la somma da incassare. 

D. Costituisce la fase del procedimento dell'entrata successiva all'accertamento e consiste nel materiale introito da parte 

del tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione delle somme dovute all'ente. 

 

36. A norma della L. 241/90, le pubbliche amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno ingiusto 

cagionato in conseguenza dell’inosservanza del termine di conclusione del procedimento amministrativo? 

A. No, la pubblica amministrazione non può risarcire danni in tutti i casi, senza eccezione alcuna. 

B. Si, ma solo se l’inosservanza del termine ha natura dolosa e non anche colposa. 

C. Si, sia che l’inosservanza del termine ha natura dolosa che colposa. 

D. No, salvo le eccezioni previste dalla legge. 

 

37. A norma del D.g.vo 267/2000, quando viene richiesto un parere su una deliberazione della giunta o del 

consiglio comunale, il responsabile del servizio: 

A. Nel dubbio può rinviare la decisione di sua competenza al Segretario comunale. 

B. Può rifiutare l'espressione del parere esimendosi da ogni responsabilità. 

C. Può provvedervi personalmente o per il tramite dell'Avvocatura dello Stato. 

D. Risponde in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

 

38. Ai sensi dell’art. 3 del D.g.von. 50/2016, cosa si intende per “Procedure ristrette”? 

A. Le procedure di affidamento esclusivamente di servizi nel settore sanitario, ospedaliero e medicale. 

B. Le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare e in cui possono 

presentare un’offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti. 

C. Le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture in cui al massimo due operatori economici possono 

presentare un’offerta. 

D. Procedure che si concludono al massimo entro il termine di sei giorni. 

 

39. Ai sensi dell'art. 13 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013), il dirigente ove 

riceva segnalazione dell’illecito da parte di un dipendente: 

A. Adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante.  

B. Rende immediatamente nota la sua identità nel procedimento disciplinare. 

C. Attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha segnalato 

l’illecito. 

D. Fa in modo che nessun altro ne venga a conoscenza per tutelare l’immagine del suo ufficio. 

 

40. Ai sensi dell'art. 13 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013), il dirigente... 

A. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 

confronti dell'amministrazione.  

B. Nel caso in cui riceva segnalazione dell’illecito da parte di un dipendente, rende immediatamente nota la sua identità 

nel procedimento disciplinare. 

C. Svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto secondo criteri esclusivamente oggettivi e 

personali. 

D. Assegna le istruttorie delle pratiche sulla base di una ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto solo dell’età del 

personale a sua disposizione favorendo i più giovani. 

 


